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Che ne dicono 
in Vaticano? 

Dui \oto (lei 7 intigno ntm 
Milo esce chtiuuiusumutitc bat­
tuta In politico elei purtito n<>-
\ ci nativo, ma esce sconfitln. 
diciamolo pine ci» in rumente, 
l.i posi/ione assunta «lai Va­
ticinio, in questi anni, VCIM» 
ciucilo donno e quello fami­
glie italiane le quali, nono-
stanto le più liero persecu/io-
ni, limino condannato, e re­
spinto tra i l en i vecchi della 
politica. I'IIM» e l'abavo della 
udizione cattolica da parte 
del becero e conotto partito 
democristiano. 

Adesso i deinocrivliaiii. the 
francevcaiiaiiientc vanno ujrj,'i 
(Iclìneiidosi mirili della < lit­
toria MMI/II il premio >, lamio 
tinta di nulla; e dimenticano 
di uvei (atto, (in i tanti. vpu>-
Mn conto sbaglialo: che l'elet­
torato friiiiiimili- avrebbe con-
M'^inito Imo il cosiddetto 
'premio della \ i l lon. i> . Al«i-
mr per loro, ^ran palle di 
quella <nserva> fedele. M-
lrn/ìoMi. timida costituii.i dal­
le donne li ha iihhaiidnunii: 
non solo, ma ha votato per i 
comunisti e i socialisti. 

I democristiani avevano con­
ciotto, durante i mesi prece­
denti le eie/ioui, una campa­
gna lei ni e contro qualunque 
donna sj avvicinasse al Par­
tilo comunista, alle comuiii-
sle. alle orj;nni//n/ìoui demo­
cratiche: lossc mite per un 
dibattito sui proldemi (Icll'iii-
fan/iu. per un pirmio lette­
rario. per una coiileren/a sul­
la stampa femminile o per 
una catta rivcudicntmi ilei 
diritti della donna. I. conni-
iiisio era definita o^ni itii/in-
ti \a di pace e di tutela defili 
interessi delle donne: couiiiui-
Mn veniva classificai.i qualun­
que scrittrice, giornalista, av­
vocatessa. attista. medico che 
si trovasse d'accordo. *in pu­
le per un istillile, «ini noi: i 
giornali di desini avevano pre­
so addirittura il ve7/o di col­
locarne i nomi in una *|ieric 
rli colonna minine. Come. •>"-
jri, non gettare in *isn a co­
storo le stollt!//.i! e le idiozie 
de!!:» loro forsennata propa* 
jinruln, oppi che essi sono co­
stretti n vedere schierarsi sot­
to la bandteru del Partito co­
munista, scu/a nlcuiia paura. 
milioni di donne? I." vero, è 
stato proprio come quegli 
stolti dicevano: milioni di 
donne, anelli: non comuniste, 
hanno votato per i comunisti. 
per il Partito « he. non solo 
garantiva a loro un nwcnirc 
ordinato, ma che aveva gui­
dalo in questi anni, per con­
fessione ilei suoi stessi avver­
sari. ogni iniziativa di pace, 
di salvaguardia dell'infanzia. 
di protezione dello maternità! 

I/altra linea di condotto. 
.«.(•fruita con spietata costanza. 
era «-tata quella ili definire 
anticattoliche e s< omunicate 
tutte le donne, che non fos­
sero nelle file dell'Azione Cat­
tolica e della Democrazia 
Cristiana. Ricordiamo la pole­
mica che si .sviluppò sulle co­
lonne dell'Unità, tra noi e la 
Presidente delle donne di 
A/ione Cattolica: polemica 
che si concluse da parte di 
quella .signora — mentre noi 
saggiamente e veridicamente 
le andavamo spiegando che 
nel movimento femminile de­
mocratico la grande maggio­
ranza delle donne è cattolica 
— con l'affermazione sanfe­
dista secondo cui tutte le cat­
toliche stavano con la D. C. 
e solo le anime perdute si 
schieravano con le comuniste. 
Vorremmo domandare aila si­
gnora Presidente delle donne 
di Azione Cattolica: come po­
ne cs'-a, oggi, tale questione. 
di fronte ai 9 milioni e mezzo 
ili voti dati ai socialisti e ai 
comunisti, dei quali indubbia­
mente una parte assai rile­
vante, è rappresentata da voti 
di donne"' Vuole concludere 
il suo ferreo e intransigente 
ragionamento di allora con il 
dichiarare oggi che la Chiesa 
cattolica ha perduto (a sua 
influenza fra 10 milioni di 
donne e di cittadini italiani. 
oppure, come ^erheta gior­
ni or sono YOtteroatnre Ro­
mano. che veri cattolici sono 
soltanto quegli 11 milioni che 
hanno votato per la D. C ? 
Credo che alla Presidente dì 
Azione Cattolica »i drizzeran­
no i capelli in testa davanti 
ad una simile conclusione, che 
né lei, né persone molto più 
autorevoli di lei possono as­
sumersi fa rcsponsabilkà di 
avallare: a rischio di ricono­
scere tin fallimento che inve­
ste cose ben più grosse della 
politica di un partito. E' un 
fatto però, un fatto di ecce­
zionale significato che gran 
parte delle donne e del-

a 

NELLA NUOVA CAMERA: SUCCESSO DELLA BATTAGLIA E DELLA TESI DELLA C.G.I.L. 

Le sinistre costringono li governo ad accettare 
l'aumento per gli statali e l'integrità della 13 

L'acconto sugli aumenti, pari aila metà della I3\ sarà pagato subito - L'o.d.g. votato all'unanimità da tutti 
/gruppi- Il governo cede di fronte al pericolo di una sconfitta - Gronchi si salva da una censura per soli 8 voti 

Primo frutto del 7 giugno 

ie famiglie cattoliche ab­
biano guardato al partito uf­
ficiale dell'Azione Cattolica e 
del Vaticano come a un par­
tito di corrotti, di incompe­
tenti, di nemki del popolo e 
si stano rifiatate di votare per 
r»«o. nonostante i 500 giorni 
di indulgenza plenaria che 
venivano promessi nelle chiede. 

Ci si perdoni la presunzio­
ne, ma simili f a t t i do­
vrebbero indicare al .Vaticano 

Abbiamo avuto ieri a Mon­
tecitorio una con/erma tu-
mlnosa: la conferma dì c/ie 
co.s« significa e slfinifichcni. 
per » lavoratori italiani. In 
vittoria elettorale. Alla ter­
za giornata di lavori pai la-
mattari. una (/rande catego­
ria — ciucila «lei pubblici di­
pendenti — /io «iti sperimen­
tato in concreto i innitauoi 
della nuova situazione creata 
dai voto del 7 alunno. GII 
sfatali, i quali hanno fatto 
diretta e ripetuta esperienza 
dell'aftcnaiaiiioiifo della IIIOJJ-
f/iora»:o clericale nei dibat­
titi della pausata legislatura, 
possono facilmente immagi­
nare che cosa sarebbe acca­
duto ieri .se !» legge truffa 
fosse scattata e se il blocco 
aoucrnatiuo a resse «ritto a 
disposizione i .78» segui che 
ha cercato invano di rubare. 

Invece ieri il governo non 
ha potuto raggiungere il suo 
scopo. Il «onerilo nuewo ten­
tato di legare la concessione 
dell'acconto agli statali alla 
famigerata leofic-dclcoti. ul 
/attiro coiif/lobamcnfo denli 
stipendi, alla futura riforma 
burocratica. Ancora ieri mat­
tina, in sede di commissione, 
il governo si è accanitamente 
battuto in questo senso. Ieri 
pomrriaaio, in aula. t«n « s i n ­
dacalista >. democristiano, l'o-
norewole Cnppuni. ha insisti­
to di nuovo su questa linea. 

Senoiichè, sia in commis­
sione che. in aula, il governo 
»i é trovalo di ironie ad un 
fatto per lai preoccupante. In 
diversi settori, vari gruppi di 
deputati .si sono venuti orien­
tando in scuso favorevole al­
le posizioni ifclla C.G.I.L.: i 
socialdemocratici prima, al­
cuni settori di destra poi. Il 
governo ha avuto la scnsu-
rionc dell'isolamento, ha com­
preso che andando ai voti in 
assemblea in queste condizio­
ni rischiava seriamente di 
restare soccombente. E allo­
ra è corso ai ripari in extre­
mis. Un altro «< sindacalista » 
democristiano, Von. Giulio 
Pastore, ha avanzato una pro­
posta conciliativa, ha gettato 
a mare la legge-delega cosi 
strenaameiite difesa poco pri­
ma dal suo collega Cappugi, 
ha prospettato la possibilità 
di giungere ad una soluzione 
concordata tra tutti i settori. 
E cosi e accaduto. Le tergi­
versazioni governative sono 

crollate quando, nelle trat­
tative. svoltesi nett'intervollo 
della seduta. Di Vittorio, di 
fronte «Ila resisten;n dei efe-
ricali, ha detto: « Ebbene, 
audiamo ni voti in aula ». 

L'ordine del giorno votato 
all'unanimità dalla Camera 
accoglie sostanzialmente le 
tesi della C.G.I.L. Vi si fa 
(/n'aro rl/crimcnfo non solo 
al conglobamento, ma auche 
nll'nurnento dcoli stipendi, vi 
è evitato qualsiasi accenno 
alla legge-delega e qualsiasi 
necessario connessione ron la 
riforma burocratica: vi si di­
ce esplicitamente che l'accon­
to si trasformerà in un an­
ticipo sui prossimi migliora­
menti, salvando quindi l'in-
tegrale pagamento della Li' 
mensilità a dicembre. 

Nella stessa giornata di 
ieri, altri due episodi sono 
venati a confermare il ?>ro-
fondo mutamento dello st-
fu«~ione parlamentare. Al 
Senato, il presidente Mena-
gora ha dovuto ritirare — 
visto elie gli è vrmir» a man-
eare l'appoggio iti una qual­
siasi maggioranza — una sua 
proposta tendente a ridurre 
il numero delle commissioni 
parlamentari. Alla Camera, il 
presidente Gronchi ha evi­
tato per soli H voti, e grazie 
al soccorso di una parte del 
monarchici, una votazione che 
ovrebbe suonato aperta cen­
sura al suo operato. 

Tutto ciò dimostra che non 
esìste più il vecchio stato di 
cose, ver cui una lìtaggioran-
;a precosfittiffa, ottusa e pre­
potente. era in grado di stron­
care qualsiasi dibattito e di 
imporre le proprie soluzioni 
con la massa dei voti della 
« palude ». Oggi il governo e 
i clericali, prima di affron­
tare una votazione, devono 
fare bene % loro conti, devo­
no trattare, devono discutere 
sulla sostanza dei problemi. 
La maggioranza automatica 
non esiste più. la maggioran­
za dev'essere rìcostituita vol­
ta per volta, mediante la trat­
tativa e l'accordo tra forze 
diverse, mediante la ricerca 
d'una ragionevole posizione 
sulla quale possa essere rag­
giunta l'intesa. L'Opposizione 
ha dimostrato ieri che. quan­
do questa intesa è possibile, 
essa è pronta a collaborare 
per raggiungerla. 

Un grande MICCC-SM) del­
l'Opposizione e della CGIli n 
favore del pubblici dipen­
denti lui ennttteiiz/ato ieri 
ponici mulo il primo impor­
tante dibattito parlamentare 
della .seconda legislatura dol­
ili Repubblica. Alle 17, qutin-
(lo In seduta della Cameni si 
api e. le tribune sono nllolln-
tissime. Numerosi dipendenti 
pubblici sorto vernili ad assi­
stere a questo dibattilo, clic 
cosi d,i vicino ligunidu i 
Imo interessi. I,a discussione 
sugli slattili ò statn però pre­
cedili:! da un breve dibattito 
di notevole importatini, aper­
tosi allorché il compagno 
CAVALLA»! ha chiesti» la 
paiola sul processo verbale 
della seduta precedente. 

Cavallari si è riferito ulla 
composizione della Giunta 

Il C.C. del PCI 
si riunisce giovedì 

Il Comitato centrai!; 
ilei l 'nrtito Comunista 
Ital iano si riunirà in Mo­
ina i piorni 2, .'i v. •[ lu­
glio nella propria sede . 

O n l i n e ilei g iorno: La 
lottu per In pace, per la 
democrazia e. per il be­
nessere del p o p o l o «lupo 
le e lez ioni del 7 g iugno. 
Relatore il c o m p a g n o 
Pa lmiro Togl iat t i . 

Sono invitati anche i 
membri del la Commis­
s i o n e centralr ili con­
trolli!. 

I,A S E C R E T I M I A 
OKI. P.C.I. 

lati In proporzione della loro 
forza. 

t comunisti, ad esemplo, 
sono solo 7 mi :i0 nella Ci Imi in 
per le ote/.lonl, solo •! su 2t 
nella Giunta per le autori/.-
/azioni a procedei e. Nella 
Ululila per 11 regolamento. 
poi, che i- composta di .soli 
IO incmhi 1, I palliti d e . so­
cialdemocratico, i (-pubblicano 
e liberale hanno una inaggio-
rniizii di elica 'À membri l i -
spetto agli alili giuppl; e si 
e dala la slessa lapptcsen-
tati7a (un membro) a gruppi 
di co^i diversa cnnshlcn/it 
come quello socialista e quel­
lo socialdemocratico! Nella 
Giunta per 11 regolamento. In 

stabile a detei minati partiti, 
1 (inali nell'assemblea bulino 
Invece una maggioranza cosi 
lieve da non poter ossero 
riprodotta con oHiilte//.» In 
organismi ristretti. Cavallari 
chiede perciò .. Gronchi — 
pur nel quadro dei poteri con­
feritigli dal Hogolametito — 
di voler t iesaminiiie la com­
posizione delle Giunto assie­
me agli alti i deputati dcll'ul-
llcio di presldeii/a 

UOBKIITI (MSI). Osserva 
tra l'altro che il suo gruppo 
non e affatto rappresentati) 
nella Cintila per 11 regola­
mento. nella quale è- Invece 
nippiosculato 11 giuppo so­
cialdemocratico. numerica-

fine. i comunisti sono pie- monte itilei ior< 
senti con meno di un quinto 
del membri, menti e essi 
nippiesentano elica un quin­
to della Carnei a. 

Non si può sfuggile al­
l'impressione — dive Caval­
lari — che nel compone le 
Giunte si sia seguito un cri­
terio politico tendente a dare 
comunque una maggioranza 

ti pi esiliente unONCIII, 
peni, non IKcoglie le ossei va-
zloni livoltcgll. Kgll dice che 
— » tranne che per la Giunta 
per il legobimento la quale 
hn im mtmcio di membil 
lioppo limitatoti — ha cer­
cato di assicurare nelle Giun­
te le stesse proporzioni esi­
stenti nella Camera. Ma si 

dà poi. con lispctto parlando, 
la zappa sul piedi. Intatti di­
ce di aver applicalo, per la 
Giunta per Io autorizzazioni 
H pincodoie, e per quanto i l -
guaida II gruppo comunista, 
la piopoizlotio I4:i . r»!)0 --
-; x : 21. Kbbene, questa pro­
porzione da come risultalo .">, 
e non I, ehe e il immeio di 
iiiemhi i da lui alti limiti ai 
omiuui-41 in questa Giunta! 

Comunque Giunchi aiferiua 
di essersi ottenuto al ci Ilei io 
del •< lispctto della nuu{|{lo-
ian/n". Da tunisini lo si h>-
lenompe: «Olialo uuq^io-
ranzaV tjui non si è ancoui 
espi essa nessuna mnunloriui-
zat Lo decide lei, quiil'ò la 
nuiKKlonin/ii della Carnei«?••. 
Giunchi peiò sol vola su lut­
to questo e dichiara di nuli 
volti tlloi naie sulle decisioni 
pie.se. 

Immediatamente il compu­
tino TOGLIATTI chiede la 
votazione sul processo voi ba­
ie, In base all'ai t. 47 del Ite-
colamento della Camera. Il 
verbnle. posto in votazione 

per alzata •_* soduta, risulta 
nppiovnlo per soli II voti, So­
lo per un marcine ristrettis­
simo, dunque, Gronchi ha 
evitato u n a votazione che 
avi ebbe suonato inequivoca­
bile rmisuia al suo operato. 
Da notate che nella votazio­
ne il KiuPI'" inouaiehlco si è 
divl'o. 

Milani itosi cosi questo vi­
vale episodio. Gronchi IOKKO 
l'elenco dei deputati elio su­
benti ano a colmo che hanno 
optato por II Senato, e li pro­
clama eletti. Poi, dopo hi com­
memorazione da patte dei 
lappi esentanti del vari Kilip-
pl e del jjoveino. dell'oli. 
Guido llerttamo, lecentemente 
scomp.ii.so, HÌ paHsa alla di­
scussione dell' o.d.ij.. Questo 
• oca un unico punto: «UISCUH-
slone del disegno di le««e 

Olit i IftNlonl 
e n t r o o g g i ? 
Il d o r i n o dt lr«»e nulla 

trcdlccnlma agli statiill, ap­
provato Ieri nera dalla Ca­
mera, è «lato Immedlnlamen­
to iraumcsso a Pa lami M* 
dama perchè venta UUcusun 
starnutir. SI presume ' h e ru* 
HO venga approvato nella 
«tona formulazione. Con d o , 
xla (a Camera, Mia 11 Menato 
avranno esaurito la rc«lou:« 
attivila leffUlatlva lesala al 
governo pre-elettoralc: bi­
lancio provvisorio e acconto 
agli ntatal!. 

Non è escluso, quindi, cbf 
ORRÌ utevio l'on. De CU»Ptrl 

1 raisrgnl Ir dimissioni del 
Utilizzazione della 13. melisi- r , „ i , i " # , „ . „ #_, „..,„ *„„,-
Ittii spettante al dipendenti "i ,. JJrl.iSJni* £ « f «I* 
statali per II 1HM ». I » ' , ' ' r r " , f 5 n J t d ' i f , f H.l 

La 
pò 
discussione su ,,IL.«ini pubblica potrebbe aprire le 

clKof.no di loRKf nvcvii «vii-1 ronmillaalonl di rito per la 
— . - formazione del nuovo go-

(Contlntia In 1. iiac 4. coi.) 'verno. 

t m r w ; % fg IIIÌ> r A ^ T i n% A ireio ^JV% W-SK «re A ^<O> 

Perchè non Htumo riusciti 
u snlvure il negro Mae Gee 
Un'audace manifestazione di trecento reduci sotto la statua di Lincoln - L'ordine della polizia 
ai giornali: tacete! - "11 cittadino americano è l'uomo più tragicamente disinformato del mondo,, 

per le elezioni, della Giunta 
per il regolamento e della 
Giunta per le autorizzazio­
ni a procedere, i cui mem­
bri — in base ai poteri con­
feritigli dall'art. B del HORO-
lamcnto della Camera — sono 
stati scelti dal Presidente 
Gronchi. Cavallari osserva 
che, nel formare tali Giunte, 
non sì è tenuto esatto conto 
della reale consistenza dei 
diversi gruppi parlamentari, 
e in particolare del gruppo 
comunista: sicché, in organi­
smi di tale importanza, taluni 
gruppi non sono rappresen-

111 
Mi sono proposto di de­

scrivere. in questa sene di 
articoli, la vita che si vive 
oggi in America: non di sten­
dere mi resoconto, ora per 
oro, giorno per giorno, della 
esistenza dell'americano me­
dio, ma di esaminare, dal 
punto iti vista politico, rome 
reagiscono gli uomini della 
strada ninrricaui di fronte al 
terrorismo metodico •• alla 
vile forum di jascismo che ha 
preso lìiede nel nostro Paese. 

Ce tuttavia, in qursta mia 
impresa una di//icoifà parti­
colare: come spiegare a un 
europeo In situazione d'illi-
bertà e di controllo delta 
stampa die si pubblica negli 
Stati Uniti, e la sua incredi­
bile venalità? La prima cosa 

ALLA VIGILIA BELLA PARTENZA P I CIIKHLHILL 

La conferenza delle Bermude 
è stola improvvisamente rinviato 

L ' a n n u n c i o d a t o a L o n d r a i n s i e m e a l l a n o t i z i a c h e i l P r e m i e r i n g l e s e è m a l a t o 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 27 — La confe­
renza delle Bermude è stata 
aggiornata all'ultimo momen­
to, tre giorni prima della par­
tenza del Primo ministro in­
glese, a cui i medici hanno 
ordinato assoluto riposo per 
un mese. 

« JI Primo ministro — dice 
il bollettino medico — che 
non ha avuto sosta per un 
lungo periodo nel suo duro 
lavoro, ha bisogno di un com­
pleto riposo. Gli abbiamo, 
quindi, coniioliato di rinun-
<iore ol riapgio alle Bermude 
e di alleggerire U suo compito 
ner almeno un mese »•- Un 
comunicato diramato d a l 

la necessità di un mutamento 
della sua politica verso le fa­
miglie italiane; consigliarli, 
ad esempio, di smetterla di de­
finire t anime traviate > le ta­
bacchine che lottano per un 
aumento salariale; di accusa­
re di € smodata bramosia di 
piacere > le famiglie che do­
mandano un elevamento degli 
stipendi; di incolpare di ini­
micizia verso la religione le 
donne che pretendono «cuole 
per i figli e sicurezza di pa­
ce. Sapranno le alte gerar­
chie della Chiesa raccogliere 
l'indegna mento ^rave che vie­
ne loro da queste elezioni, per 
mutare atteggiamento nei con­
fronti delle donne italiane,per 
lasciarle in pace, libere dal­
l'odiosa persecuzione di que­
sti anni, libere di andare 
aranti con totto il popolo sul­
la strada del progresso? 

MABIA A. MACCIOCCHI 

a. 10 di Downing Street nelle 
prime ore del pomeriggio, 
dando notizia del bollettino 
medico precisava che, in s e ­
guito a consultazioni con il 
Presidente degli Stati Uniti, 
la Conferenza delle Bermude 
era stata rinviata. 

Quali siano le effettive con­
dizioni di salute di Churchill, 
non è dato sapere con preci­
sione, sino a questo momen­
to. Fonti generalmente bene 
informate dicono che il vec­
chio statista, che già da due 
giorni si trova nella residenza 
di campagna di Chartwell, 
non é costretto a letto ed an-
ei continua a ricevere i do­
cumenti governativi di mag­
giore importanza. Cionono­
stante, per tutta l'estate, 
Churchill rimarrà nel Kent e 
per molto tempo, quindi, non 
presenzierà le sedute ai Co­
muni. 

Durante l'assenza del lea­
der conservatore, la presiden-
ea delle riunioni di Gabinetto 
zara affidata al Cancelliere 
dello Scacchiere, Butler. il 
quale dividerà con il Lord del 
Sigillo privato. Cross Shank, 
la responsabilità delle dichia­
razioni generali di politica 
alla Camera dei Comuni. Lord 
Salisbury, che è Lord Presi­
dente del Consiglio, aiuterà 
il Primo ministro per quello 
che riguarda la politica estera 
e sarà a lui che il ministro 
di stato Selwvn Lloyd, re­
sponsabile per la ordinaria 
amministrazione del Foreign 
Office, si rivolgerà per con­
sultazioni. 

Il consiglio dei medici — 
dicano fonti ufficiose — ha 
solo carattere precauzionale. 
Da molto tempo Lord Moran, 
medico personale di .Chur-

chili, aveva insistito perché 
il primo ministro allentasse 
il ritmo del proprio lavoro e 
la decisione odierna avrebbe 
l'obiettivo di forzare l.i ma­
no a Churchill, il quale ave­
va finora respinto il --usge-
rimento dei clinici. 

Fino a questo punto le no-jfermazirmc. 
tizie ufficiali od ufficiose. E' 
ovvio che se esse, entro certi 
termini, possono tranquilliz­
zare sulle condizioni di salu­
te del Primo ministro inglese, 
lasciano ampia possibilità di 
speculazione sulle conseguen­
ze politiche del temporaneo 
ritiro di Churchill dalla di­
rezione attiva del governo in­
glese e, ancor più. iulle ri­
percussioni che, inevitabil­
mente, il rinvio della confe­
renza delle Bermude avrà 
sulla situazione internazio­
nale. 

Non manca evidentemente, 
come sempre avviene, chi si 
chiede se la malattia di Chur­
chill non abbia un carattere 
diplomatico: se questa tesi 
fosse esatta, bisognerebbe 
pensare che, negli ultimi due 
giorni, sia intervenuto qual­
che avvenimento di primaria 
importanza, di cui non si è 
avuto alcun sentore, a mu­
tare il quadro della situazio­
ne internazionale. 

Scartata tuttavia questa te­
si che, allo stato dei fatti, non 
appare ancora plausibile, c'è 
da chiedersi se, nel ristretto 
margine della politica occi­
dentale, il rinvio delle Ber­
mude non possa essere sfrut­
tato dal governo americano 
per precipitare determinate 
decisioni c h e , altrimenti; 
avrebbero dovuto essere con­
cordate con Churchil l . . 

fletta il fatto, evidente­
mente, che determinate posi­
zioni del governo inglese, 
siano esse :-ostenute o meno 
in una conferenza ad alto l i ­
vello con ì dirigenti statu­
nitensi, devono necessaria­
mente trovare una via di af-

Pertanto, quaii 
che possano essere le riper­
cussioni a Washington del 
rinvio delle Bermude — si 
ritiene a Londra — il gover­
no britannico continuerà a 
muoversi secondo le direttri­
ci e.-poste, in più di una oc­
casione. ai Comuni dal Trimo 
Ministro. 

Vice 

•che è necessario chiarire agli 
europei — quale che sia l'ar-
gomeuto da affrontare — è 
che r.'unericano medio non sa 
assolutamente nulla, in altre 
parole, egli e l'essere umano 
più traoicamen/r disin/ormrito 
e malinformato clic esista 
sulla terra. Per darvi un'idea 
di quei/a condizione in cui 
vive l'americano medio, per­
mettetemi di raccontarvi un 
episodio accaduto durante la 
lotta per salvare In vita di 
Willie McGee. 

U n ' a i ' i i i » a n t i c a 

Willie McGee, come certa­
mente ricordate, e\ il nome di 
un negro di Jackson, città 
dello Stato del Mississippi. 
Egli venne accusino di « wio-
lenza carnale. », arrestato e 
condannato a morte da una 
corte razzista. L'accusa di 
« violenza carnale >». direfta 
contro i negri del sud. è una 
arma, molto antica e molto 
usata, di intimidazione, di 
ferrorwmo e di a**ajsiuio le-
palr. Il caso di Willie McGee, 
tuttavia, è stalo il caso più 
evidente che possa esistere: 
le prove che dimostravano la 
sua indiscutibile innocenza e-
rano moltissime e inconfro-
upriibili; e tutti oli uomini di 
sinistra, raccolti, come noi, 
intorno ni Congresso dei di­
ritti civili e ad altre organiz­
zazioni, si posero al lavoro in 
modo da dare alla lotta per 
la salvezza di McGee una ri­
sonanza nazionale e interna­
zionale. 

/ ' caao di Willie McGee di-
renne nolo in campo inter­
nazionale e sorse un movi­
mento mor.dialc di uomini di 
buona volontà per salvare 
dalla morte McGee. Entro i 
confini degli Stati Uniti, in­
vece, la grandissima maggio­
ranza della popolazione r i ­
mate all'oscuro di tutte e non 
seppe neppure che esisteva 
un certo Willie McGee con­
dannalo a morte. Non posso 
dire con esattezza quanti a-
mericani irjncrraroiìo total­

mente ti caso McGee; ma po­
trei approssimativamente af 
fermare che il WW per cento 
dell'intera popolazione restò 
all'oscuro della cosa: e ve­
drete su quali elementi pog­
gi questa mia cifra approssi­
mativa. Va detto, natural­
mente, clic, dietro a tutto 
questo, sta sempre la gigan­
tesca monopolizzazione della 
stumim americana. 

A mano a mano che la data 
stabilita per l'esecuzione di 
Willie McGee si avvicinava 
e mentri' semprr più chiaro 
appariva ehe egli s'irebbe 
.ifa/o IICCÌAO — conw ammo­
nimento e minaccia alla gen­
te negra e alle forze della 
pace — un senso dì inevita­
bile dixperazione s'impadro-
ni di ogni uomo progressi­

vo, e un gruppo di reduci dt 
guerra organizzo un'azione 
ardita. Essi decisero — erano 
circa frerr«ilo — di faro una 
dimostrazione al Lincoln Me-
morinl tiuilding a Washing­
ton, un bel monumento clas-
sie-i. dedicato ad Abrahum 
Lincoln e amato da tutti i 
democratici del nostro Paese. 
I reduci stabilirono clic grup­
petti. composti ciascuno di 
quindici - persone, avrebbero 
formato una catena tutt'in-
lorno alle grandi colotwj: del 
monumento, mentre gV altri 
avrebbero fatto tu ottardin 
(/'notiti alta (nrou .scalinata. 
Ciascuno avrebbe portato con 
se e tenuto nascosta una ca­
micia con sopra una scritta 
la quale chiedeva la libertà 
ver McGee, e. al momento 

PER DIFENDERE LA RIFORMA AGRARIA 

Armi ai contadini 
distribuite in Bolivia 

Comizio operaio a La Paz io a p p o g g i o al g o ­

verno, contro il complotto controrivoluzionario 

LA PAZ, 27 — II vice Pre- to il partito falangista, i di-
sidente del governo boliviano 
Siles Suazzo ha annunciato, 
durante un comizio tenuto 
ieri a I-a Paz. che verranno 
date armi ai contadini affin­
chè questi possano respingere 
l tentativi intesi a far fallire 
la riforma agraria. (Come è 
noto, domenica scorsa il go­
verno scopri un complotto 
organizzato per impadronirsi 
del potere in Bolivia, ed ef­
fettuò numerosi arresti). 

In un grande comizio ope­
raio di solidarietà col gover­
no tenutosi a La Paz ieri se ­
ra, e intervenuto anche il 
ministro delle miniere, il qua­
le ha violentemente attacca-

Precisazione di 
sul colloquio con 

Togliatti 
Crossman 

Riceviamo dal compagno 
Togliatti: 

< Caro Ingrao. vedo dal 
Corriere della Sera che il 
signor Richard Crossman, che 
ho avuto occasione di incon­
trare tempo fa, nel riferire 
la battuta di una conversa­
zione avuta con me. travisa 
questa battuta e mi attri­
buisce quindi un pensiero al­
quanto diverso da quello che 
gli ho espresso. Ritengo quin­
di necessario precisare. 

. e io avrei affermato, d i ­
ce il Crossman, che De Ga-
speri non riuscirà mai a con* 

munisti e il partito socialista 
italiano, " perchè se Nenni 
si muove verso destra, io 
faccio un salto al di sopra 
della sua testa e mi sposto 
ancora più verso destra". Il 
Crossman non si faceva sem­
pre tradurre in inglese le 
cose che io dicevo, durante 
la conversazione, in italiano. 
Per questo egli non colse 
esattamente il senso delle mie 
parole. Io non volevo dirgli 
che noi, comunisti, ci mette­
remmo più a destra, 
tualmente, dei socialisti 
evitar*'ima rottura dai 

iiccara u n cuneo tra l - co -J i t r i rapporti con il gS£$olglgattiak 

socialista. Non potevo dirgli 
una cosa simile, perchè que­
sto non corrisponde alla po­
litica che noi facciamo. Vo­
levo soltanto dire che que­
sto pensa De Gasperi di noi, 
e la cosa risulta da conver­
sazioni da lui avute. Questo 
dimostra soltanto che De Ga­
speri è poco sottile nel giu­
dicare delle cose politiche che 
riguardano il nostro partita 

•Non faccio carico al Cross-
man dello sbaglio; mi sem­
bra però fosse necessario pre-
cUara. 

« Cordialmente, Palmiro T o -

rigc-nti militari e il clero ac 
cusandoli di cospirare contro 
la rivoluzione. 

Egli ha soggiunto che gli 
industriali 1 quali non appog­
geranno il presente regime 

Fax Estesaci* 

rivoluzionario verranno liqui­
dati * dal punto di vista eco­
nomico ». Ha preannunciato 
una epurazione nell'esercito e 
ha dichiarato che i figli degli 
operai verranno ammessi nei 
collegi militari e nominati uf­
ficiali dopo un breve periodo 
di addestramento. 

della dimostrazione, tutti a-
vrebbero Indossato le camice, 
Il plano era stato. preparato 
con grande cura e con le 
maggiori precauzioni possibi­
li: e. fa 'dimostrazione riuccl 
proprio come era stata pre­
vista. 

La «limo.*itrazione 
Quando la dlmostTnìUtp*^ 

ebbe inizio c'ero anch'io, in 
qualità di inviato del gior­
nali di sinistra. Fu una cosa 
magnifica, e \ reduci che pre­
sero parte alta manifestazio­
ne lo fecero pienamente con­
sapevoli di rischiare la vita. 
NL n ci furono però atti di 
violenza, poiché un qualsiasi 
spargimento di sangue o un 
assassinio compiuti sulla sca­
linata del monumento a L in ­
coln avrebbero costituito u n 
precedente troppo enorme e 
infamante perchè la corrotta 
amministrazione di Truman 
potesse cancellarne la gravità 
con una qualsiasi giustifica­
zione. 

Invece la Polizia federale 
li per li decise di lasciare che 
la dimostrazione si svolgesse 
pacificamente, ma di impedi­
re poi che si facesse a lcun 
cenno di elsa nel giornali. 

Voi direste, naturalmente, 
che una cosa simile è impos­
sibile: che un fatto di quella 
portata non può estere igno­
rato del tutto dal resoconti 
della stampa di un intiero 
Paese, che una simile notizia 
deve per fona apparire su. 
qualche giornale o da Qual­
che parte. Si trattava del ge­
sto più audace che io abbia 
mai visto o sentito compiere 
in difesa della libertà dei ne" 
gri; come si sarebbe potuto 
nasconderlo? Eppure, sta. di 
fatto che il giorno seguente 
soltanto il Daily Worker r i -
portaca la notizia di quanto 
era avvenuto a Washington. 
Tutti gli altri Giornali non 
accennarono minimamente 
alla cosa. 

Ma questo non è tutto; du­
rante la divacztrszistte io gi­
ravo fra la folla, chiedendo 
a coloro i quali venivano a 
visitare il monumento che 
cosa ne pensassero del caso 
di Willie McGee. Era u n bel 
pomeriggio di sole, tiepido, e 
I monumento per gli omeri-

cani è une specie di sacrario 
nazionale: centinaia a cent i ­
naia di visitatori arrivavano 
durante la man if estazione; 
gente che veniva da ogni Sta­
to e da ogni città dell'Ame­
rica. Ebbene: nessuno aveva 
mai sentito parlare di Willie 
McGee. 

Vi merarioliare. adesso, «e 
dico che l'uomo della strada 
americaao é oggi l'estere me­
no informato che esista su 
tutta la faccia della terra? 
Non soltanto egli viene pri­
vato di ogni e qualsiasi no­
tizia e possibilità d'informa­
tone. ma gli vengono impo­
ste orari penalità se viene 
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